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Il paniere
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38
YOGURT (kg)

TONNOOLIO D’OLIVA (kg)

4

10

Itinerario ideale. Pane economico aPerugia,
biscottiaNapolieprosciuttocottoaRovigo

38

PARMIGIANO
REGGIANO(kg)

68

12

ZUCCHERO (kg)

Vicini ma lontani. Lodicapitaledelleofferte,
mentreMilanoèreginadell’altagamma

POMODORI
PELATI (kg)

15

PANE(kg)

Città CittàCittà
Valore medio

(in euro)
Valore medio

(in euro)
Valore medio

(in euro)

1 Rimini 4.151

2 Ferrara 4.109

3 Aosta 4.028

4 Treviso 3.952

5 Verona 3.879

6 Venezia 3.847

7 Pordenone 3.812

8 Vercelli 3.768

9 Bologna 3.758

Bolzano 3.758

Brescia 3.758

12 Piacenza 3.749

13 Genova 3.740

14 Forlì 3.719

15 Torino 3.716

16 Milano 3.713

17 La Spezia 3.710

18 Ravenna 3.709

19 Udine 3.707

20 Roma 3.699

21 Biella 3.695

22 Pavia 3.674

23 Parma 3.646

Modena 3.646

25 Pisa 3.617

26 Belluno 3.611

Bergamo 3.611

28 Ancona 3.601

29 Asti 3.592

30 Verbania 3.584

31 Alessandria 3.578

32 Padova 3.539

33 Siena 3.510

34 Ascoli P. 3.500

35 Pistoia 3.491

36 Varese 3.468

37 Trieste 3.463

38 Trento 3.449

39 Arezzo 3.445

40 Cremona 3.419

41 Lecco 3.415

42 Grosseto 3.404

43 Novara 3.394

44 Cuneo 3.390

45 Lodi 3.370

46 Como 3.369

47 Vicenza 3.349

48 Cagliari 3.309

49 Rovigo 3.306

50 Firenze 3.276

51 Gorizia 3.251

52 Palermo 3.227

53 Perugia 3.205

54 Campobasso 3.202

55 Reggio C. 3.184

56 Caserta 3.125

57 Terni 3.108

58 Bari 3.107

59 Napoli 3.040

60 Potenza 2.926

Media Italia 3.540

CARNE DI BOVINO ADULTO (kg)

Francesca Barbieri
Chiara Bussi
Fabio Grattagliano

IlpaneaPerugia e i biscotti a
Napoli. Il prosciutto a Rovigo e i
piselli surgelati a Como. Un po’
complicato e assai improbabile
damettereinpratica,maèquesto
l’itinerarioidealedelconsumato-
reacacciadelprezzopiùbasso.È
peròaRiminiilcarrellodellaspe-
sapiù pesante:una differenza del
42% rispetto a Potenza, capitale
delleofferte.Due poliopposti se-
condo l’elaborazione del Sole 24
Ore sui dati dell’Osservatorio del
ministero dello Sviluppo econo-
mico riferiti al novembre scorso.
Su un paniere di 20 prodotti ali-
mentaridiprimanecessità(pane,
acqua, latte, carne, pasta), nel ca-
poluogo romagnolo una famiglia
spendeinunanno4.151euro,men-
tre a Potenza deve sborsare "so-
lo"2.926euro.Riminisiconferma
cosìperilsecondoannoconsecu-
tivolacapitaledelcaro-vita(sive-
da il Sole 24 Ore del 4 maggio
2009), mentre il capoluogo luca-
no spodesta Napoli che passa al
secondo posto nel ranking della
convenienza.

Ilrisultatoèunacartinageogra-
ficadeiprezzicheaccende60ca-
poluoghidiprovincia.L’obiettivo
si restringecosìsul territorio,do-
pogliultimidatidell’Istatchecer-
tificano il boom dell’inflazione,
raddoppiata nel 2010 rispetto al
2009.Idatiripropongonoperl’en-
nesimavolta lafrattura trailnord
eilsuddelpaese(conalcuneecce-
zioni), con una linea di confine
che corre sulla rotta tra Grosseto
e Ascoli Piceno. Al Settentrione

lo scontrino del supermercato è
in media più caro, mentre
nell’area meridionale gli stessi
prodotti si acquistano a buon
mercato. «Le catene distributi-
ve - commenta Enrico Finzi, so-
ciologoe presidente di Astra Ri-
cerche - mettono a punto politi-
chediprezzodifferenziateinba-
sealpoterediacquistoeallescel-
te di consumo delle famiglie».
Edèdiversal’intensitàdellepro-
mozioni. «Al Sud - precisa Finzi
-neimomenti piùcaldi della cri-
sieconomicaalcunecatenehan-
nopremutol’acceleratoresulpe-

daledellepromozioni,addirittu-
ra fino a sfiorare il 50 per cento
del fatturato».

Lapartitatraiprezzipiùbassie
quellipiùaltidelpaesesigiocape-
rò in una manciata di chilometri.
Sesiconsideranosoloiprezzimi-
nimi rilevati dall’Osservatorio la
destinazione più ambita per chi
va a caccia di offerte è in assoluto
Lodi con una spesa minima di
1.829euro.Lacittàpiùcaraperchi
puntaallowcostèinveceForlì,do-
ve il paniere minimo costa più di
3mila euro. Considerando invece
solo i prezzi massimi Milano si
conferma al primo posto: entran-
do nei negozi e comprando il top

per ogni categoria per il paniere
considerato si arrivano a spende-
re oltre 7.044 euro all’anno, più di
trevoltetantoloscontrinopagato
nellavicinaLodi.Laragione?«Lo-
di è una provincia agricola - ri-
spondeFinzi-emoltibenisonoac-
quistati direttamente dal produt-
torecheapplicaprezzipiùbassi».

Laforchettadelle"tariffe"rife-
rite allo stesso bene nella stessa
città ha poi un’ampiezza maggio-
reneigrandicentri.Milanoènuo-
vamenteintesta:trailprezzomas-
simo e quello minimo la distanza
è del 246%, quasi tre volte tanto.
LaforbiceèampiaancheaRoma,
dove tra il carrello più leggero e
quello più pesante esiste un gap
del 176 per cento. «Il dato mostra
unafortevarietàdell’offertadibe-
nialimentari,cherifletteun’etero-
geneità della domanda ma anche
forti differenze sociali» spiega
Luigi Campiglio, prorettore
dell’Università Cattolica di Mila-
no.Ungapmenoampio,chesive-
rificaadesempionelcasodeicen-
tripiemontesicomeAsti,Alessan-
dria e Cuneo, aggiunge Campi-
glio,«indicainveceunamaggiore
omogeneitànell’offertaenellado-
manda, ma anche la tendenza a
unamaggioreautoproduzione».

Spostandoil focussul trendtra
il 2009 e il 2010 balza all’occhio il
calodeiprezziaVareseeVicenza
(oltreil4%).«Èl’effettodellacrisi
che inqueste areeèstata partico-
larmenteacuta»concludeCampi-
glio. All’opposto si posizionano
Siena, Pordenone ed Aosta, dove
iprezzi sonoaumentati tra il4e il
5percento.
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CAFFÈ
TOSTATO (kg)
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PISELLI SURGELATI (kg)

6
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Il costo della vita
ILGIROD’ITALIADEIPREZZI

151

PASTA DI SEMOLA
DI GRANO DURO (kg)

Dalla fine della crisi
del 2008 l’economia euro-
pea si è posta su un sentie-
ro divergente.

Da una parte i paesi
continentali e del Nord
Europa, con una crescita
sostenuta; dall’altra i pae-
si periferici, tra cui l’Ita-
lia, caratterizzati da un
prodotto interno lordo
stagnante se non in calo
pronunciato.

Questa divergenza è
alla radice della crisi
del debito sovrano del
nostro continente e co-
stituisce una drammati-
ca sfida per la stabilità
del sistema monetario
europeo. I paesi perife-
rici sono oberati di de-
biti e la possibilità di
uscire da questa crisi di-
pende dalla possibilità
che essi sappiano torna-
re, in tempi rapidi, su
un sentiero di crescita
positivo.

Il problema che si po-
ne ora per la Bce è quel-
lo di trovare una politi-
ca monetaria che sappia
conciliare l’obiettivo
della stabilità dei prezzi
con quello della cresci-
ta economica dei paesi
periferici.

La scelta di combatte-
re l’inflazione con un
aumento dei tassi a bre-
ve potrebbe rivelarsi fa-
tale per la stabilità fi-
nanziaria del sistema
monetario europeo.
Non solo perché l’au-
mento dei tassi rende
più oneroso il debito
del settore privato e dei
governi, ma anche per-
ché esso produce un ap-
prezzamento dell’euro e,
per questa via, una perdi-
ta di competitività delle
nostre imprese.

Pietro Reichlin
© RIPRODUZIONE RISERVATA

BURRO (kg)

PROSCIUTTOCOTTO (kg)

ACQUA MINERALE (litri)

BISCOTTI FROLLINI (kg)

UOVA (confezioni da 6)

178

SPINACISURGELATI (kg)

CIOCCOLATO (kg)

Il confronto

Il problema
non è
l’inflazione
ma l’argine

LATTE (litri)

75

OLIO EXTRAVERGINE
DIOLIVA (litri)

RISO (kg)

Periventiprodottièstato
calcolatoilconsumoannuodi
unafamigliamedia
moltiplicandoloconiprezzi
medirilevatidall’Osservatorio
prezzi.Idatisiriferisconoa
novembredel2010

ARiminilaspesapiùcara,
Potenzalapiùconveniente
Differenza di mille euro per acquistare lo stesso paniere

ILTREND
Nelgiro di un anno
i prezzisono scesi
a Varese e Vicenza
zonefortemente
colpitedalla crisi

Laprecedenterilevazione
pubblicatasulSole24Ore
del4maggio2009
incoronavaNapolicome
cittàpiùconveniente.
RiminieFerrararestano
invece,oggicomeieri,
icapoluoghiconilcarrello
dellaspesapiùpesante.
Ildivariotralamagliarosae
lamaglianeraeradel25per
cento.Condifferenze
significativesoprattuttosul
prezzodelpaneedel
prosciuttocotto.
Restaconfermatalafrattura
trailnordeilsud,con
qualcheeccezionenella
partebassadellaclassifica
conSiena,Firenze,Grosseto
elecittàoltreconfinecome
Gorizia,ComoeTrieste.
Barispiccavacomeoasi
delleofferte,mentreanche
nel2009Milanosi
distinguevacomecapitale
dellaclassificadeiprezzi
massimi.

La classifica

Fonte: elaborazione del Sole 24 Ore sui prezzi rilevati dall’Osservatorio del ministero dello Sviluppo economico

DALLA PRIMA


